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1732, 9 Luglio. In C. X.

Che il decreto hora letto, preso in questo Consiglio di 10 giu-
gno passato, oretenus infromesso da’ Capi nella parte sola, che o-

bliga Ii concorrenti al Dogado a presentare alla Signoria Nostra

fede giurata del Magistrato de’ (ensori, sia tagliato et annullato,
come fatto non fosse, e sia regolato come segue.

T2 anderh parte, che in tutte le vacanze del Dogado, che per
1' ayvenire accadessero, sia severamente prohibito &’ concorrenti,
il comparire con qualungue benché minima unione di seguito po-
polare alle piazze, e in qual si sia luogo della Citth, sia per terra,
o sia per acqua, con peote, barche, o battelli, o altro qualsivoglia
modo escogitabile, e cosi pure il far girare, o in poca o0 in molta
quantitd la plebe per Ja citth stessa per spargere strepitosi ed inu-
tili applausi.

Sia percid debito preciso del Tribunale de’ Capi, che in tali

_oceasioni presiedessero; il far chiamar avanti essc Tribunale li

concorrenti sudetti, dove fatta ad essi leggere la presente deli-
beratione, doveranno seriamente ammonirli a non dar mano, né
per s& stessi, né per interposte Ppersoue, in qual si sia forma, e
con qualsivoglia mezzo & tali pratiche si scandalose e contrarie
alle leggi, et alla savia moderatione della Repubblica, e cio sot-
to tutte quelle pene che pareranno alla prudenza de’ Capi me-
desimi.

Oltre al loro Tribunale sia raccomandata 1 essecutione della
presente anco a quello degl’ Inquisitori di Stato dovendo essere

_ registrata in ambi 1i Capitulari, affinché e I’ uno e 1’ altro de’ Tri-

bunali stessi habbiano ad invigilare per iscuoprire qualunque
principio di unione, che per avventura anco per puro effetto di
popolare inclinatione potesse formarsi, et usare tutti 1i mezzi dalla
loro auttorith dipendenti per sturbarla et estinguerla mnel primo
suo mascere, dovendo pure dal Segretario, che sard di mese, esser
letta al M. C. assieme coll’altre leggi 24 maggio 1553, 8 no-
vembre 1567, e 6 maggio 1570, solite leggesi in tali incontri
nella prima sua ridultione, cost che allontanato anche in que-
sta materia ogni disordine, habbi a risplendere sempre puro e



